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METODO 



REGOLAMENTO PRATICO 

Sulla formazione della miglior semente di 
Bicolli, e sulla consecutiva coltivazione 
loro vie più adatta allo slato in cui ge- 
neralmente si trovano le abitazioni dei 
V 'Ilici, e dalla di cui adozione si può 
ragionevolmente aspettare un generale 
prodotto non minore di libbre sessanta 
di buona Gaietta per ogni oncia di se- 
mente. 

Se ad oqu di bd assai ragguardevole 
numero di Opere liti qui pubblicate sulla 
collivazioue dei Bachi da seta da scrittori 
insigni e da profondi conoscitori della na- 
tura ed indole di questo prezioso insetto, 
io mi accingo a render pubblico il pre- 
sente regolamento ed a proporne l'adozio- 
ne, ciò non si dee ascrivere a presunzio- 
ne mia di saperne di più di questi illustri 
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scrittori, ma bensì al vivo desiderio mio 
di rendere ancor più fruttifero questo im- 
portantissimo ramo di ricchezza nazionale, 
dacché l'esperienza mi ha portato a rico- 
noscere poco adatte alle circostanze pra- 
tiche le regole da alcuni di essi prescritte, 
colle quali si volle tulio sottoporre a cal- 
coli ed a melodi trascendenti l'ordinari» 
intelligenza dei contadini, la di cui istru- 
zione vuole essere circoscritta al modo 
più semplice e diremo quasi materiale. 

Infatti come pretendere esatta sommis- 
sione a regole alquanto complicate c ri- 
chiedenti attenzione somma ed aumento 
di lavoro da Villici , cui generalmente 6 
affidata la coltivazione dei Bachi da seta, 
la di cui naturale tendenza è di seguire 
ciecamente le orme dei maggiori di cai 
macchinalmente ereditarono le consuetudi- 
ni , ovvero di attenersi alle antiche proprie 
abitudini ? come si potrà provvedere alla 
prescritta scelta ed estensione di locali sim- 
metrici ed appositamente costruiti da abi- 
tatori d'informi cascine fabbricate senza 
ordine, colla maggiore economia, e man- 
canti quindi di tutte quelle particola ri tù 
e di aue' comodi che si vorrebbero pel 
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buon" andamento ilei suggerito sistema tli 
coltivazione dei Bigatti? come io£iie (ed 
è ciò che piti importa ) esigere un soprac- 
carico di spese da uomini che hanno per 
retaggio la povertà? 

Appoggiato pertanto alle riflessioni suc- 
citate, lungi dal voler parlare intorno alla 
natura ed alla conformazione dell' insello, 
ma soltanto dietro una lunga pratica e 
forte passione d'iuslruirmi in tale materia, 
partendo dal principio che qualsiasi me- 
todo e regolamento' relativo* debba adat- 
tarsi alla capacità dì coloro che lo devono 
mettere in esecuzione, ed essere corrispon- 
dente ai mezzi generalmente disponibili, 
mi farò a sottoporre al giudizio degli in- 
telligenti le seguenti mie cognizioni ed 
istruzioni teorico -pratiche. 

Prima di entrare in argomento, che 
intendo di trattare colla possibile brevità, 
semplicità ed ordine, riservandomi a que- 
sto fine di fare le opportune dissertazioni 
in note apposite, ove ne emerga il bisogno, 
conviene ch'io raccomandi a tutto quelle 
persone a di cui conto e frutto viene ese- 
guita la coltivazione dei Bigatti, che vi 
assistimi coli' opera e sorveglianza propria, 



oppure che vi deleghino persona confi- 
dente e^ instrutta, la quale abbia ad in- 
teressarsi come di cosa propria col vegliare 
coati uuameute sopra coloro a cui è addos- 
sata la coltivazione in discorso , onde la 
medesima esattamente progredisca coi me- 
todi che andrò .mano- mano indicando; 
giacché spesso succede e principalmente 
presso i coloni che, o per risparmio di 
fatica, o per ignoranza, totalmente se ne 
allontanino , e quindi avviene che H ri" 
suliamento non corrisponda punto all'a- 
spettativa. 

I coltivatori devono primiera mente usare 
la più. scrupolosa attenzione nella scelta 
dei bozzoli ossia delle gaiette da cui ri- 
cavare si deve la semente (1). 

Operata la scelta dei migliori bozzoli 
t; mondato diligentemente ciascuno di essi 
dalla così detta spelata ossia da que' fdi di 
seta grossolana ciie servirono a tener so- 
spesi al bosco i filugelli ed i bozzoli nei 
quali si avvolsero, si distenderanno essi 
sopra una tavola ben pulita ed affatto pri- 
va di odore, in una stanza asciutta, lon- 
tana da qualunque siasi cattiva esalazione 
c situata a terreno ovvero al piano supc- 
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fiore, purché possa essere esente da soffo- 
camento, e vi si possa mantenere uà am- 
biente dai sedici ai diciassette gradi di ca- 
lore del termometro di Réaumur. 

Ciò eseguito si predisporrà un pannolino 
di bucalo, che verrà attaccato ad una parete 
*della medesima stanza, in modo però che 
non resti perpendicolare, ma insensibilmen- 
te curvato e concavo al lembo inferiore, 
al che potendosi gioverà di distenderlo 
sopra un telaro appositamente costruito. 

Allorché poi trasformatosi in Crisalide 
Starà per uscire dal bozzolo l' insetto per- 
fetto sotto la forma di farfalla , converrà 
tenere ben" oscura la stanza ; mentre in 
caso diverso* tendendo esso naturalmente 
alla luce," segnatamente il maschio subito 
svolazzerebbe con forza verso la medesima 
a rischio di non poterlo più ricuperare 
c di vederlo perire. 

I Bachi alati o sia le farfalle d' ordinario 
sbucano, dai bozzoli in maggior copia alla 
mattina, al mezzo giorno, ed alla sera; per- 
locchè in questi periodi vanno maggior- 
mente sorvegliati, notandosi però che sic- 
come ve ne sono alcuni che sortono a 
diverse altre ore, cosi sarà bene di sorve- 
gliarli perlomeno ad intervalli di due ore. 
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All'alto di tali visite si raccoglierà nr* 
con diligenza gli alati insetti usciti dai 
bozzoli , si sceglieranno i più vegeti e bian- 
chi, e si collocheranno sopra appositi car- 
toni tenendo possibilmente separati i mas- 
chi dalle femmine. 

Si prenderanno quindi altri cartoni a> 
su di essi vi si collocherà un numero pari 
di maschie di femmine, affinchè possano 
accoppiarsi ; e subito avvenuto il loro con- 
giungimento si avrà cura di allogarli allo 
scuro in un angolo segregato della stanza, 
non trascurando neppure quelli che si fos- 
sero levati dalla tavola dei bozzoli di già 
congiùnti. 

Dopo quattro buone ore «lì accoppia- 
mento si ritireranno dal luogo*suddeito; 
ed allorché si rinvenissero delle coppie 
di già disgiunte, le femmine di queste con- 
verrà trascurarle, meutre non si può es« 
sere sicuri che possano essere state unite 
abbastanza per la necessaria perfetta fe- 
condazione delle uova , uel qual caso si 
renderebbe sconveniente la loro coltiva- 
zione sul dubbio di un vantaggioso ricavo. 

Le altre coppie rinvenute tuttora con- 
giunte si separeranno , e quindi le femmine 
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verranno collocale sili pannolino giù air 
l' uopo preparato per ricevere la semente, 
avvertendosi che si avrà cura dj sorve^ 
glìarlo di tratto in tratto onde raccogliere 
e riattaccare al medesimo quelle farfjjje 
che fossero per av ventura cadute e rimaste 
uella concavità del lembo inferiore di 
esso. 

Io» tale posiziona verranno lasciate pel 
corso di ventiquattro ora, quindi si stac- 
cheranno per essere poscia riposte sopra 
un altro pannolino sino a tanto che ca- 
dano da per se stesse allatto sfinite; men- 
tre appena compiuto l'ultimo scopo della 
natura, quello cioò di assicurare la perr 
petuità dì lor specie, periscono. 

La semente che lasciano e che si rac- 
coglie dal primo pannolino è detta di prima 
qualità, siccome la più perfetta, e quella 
per conseguenza di cui deve far uso il di- 
ligente coltivatore dappoiché dalla di lei 
coltivazione si può sperare un esito feli- 
cissimo 

' La semente 'che si ritrae dal secondo 
pannolino riesce inferiore,, è-perciò chia-, 
mata di sewnda qualità, ed ù quella che 
generalmente in maggiore quantità vienp 
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inessa' in commercio, Insieme a quella dio 
dimettono le femmine non state congiunte 
il tempo, conveniente per una perfetta fe- 
condazione ; oppure state congiunte cou 
mjschi di secondo uso (3). 

Fatta la semente colle suespresse cau- 
tele, non si renderà necessario dt conti- 
nuamente lasciare nella stessa posizione il 
pannolino su cui vennft raccolta, ma freso 
questi e legato ai quattro suoi angoli po- 
trà essere sospeso alla soffitta -della stanza- 
medesima o altrove a piacimento , ed ivi 
lascialo fino al momento di farne uso , vale 
a dire siuo alla primavera susseguente ; 
avendosi però diligente cura di tenerlo im- 
mune dagl'-inselii nocevoli come farebbero ' 
1 topi , ,i ragnateli , le formiche t le ti. 
gnuole [4)l 

Al principio di Marzo a generalmente 
l'epoca più opportuna per distaacare Ja 
semente dal pannolino, e per conseguire 
ciò lo si immergerà da pròna nel vino , 
e diligentemente con un cucchiajo o con 
una lama di coltello pocó affilata si lo-* 
veni la semente, dal medesimo facendola 
cadere pure nel vino (Sj; i* seguito di 
che la si moverà e rimoverà col mezzo 
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di ima mescola, avvertendo che quella 
semente la quale si trovasse a galla dopo 
pochi minuti di quiete, dovrà èssere dili- 
gentemente raccolta e gettala siccome a& 
fatto infruttifera? » • 

Quella parte di semente che invece sarà 
rimasta 'al fonde del Catino, verrà distesa 
sopra pannolini di bucato appositamente 
predisposti sopra tavoli politi ed in stanze 
asciutte, ariose, e fresche, ai ivi lasciala 
finché siasi asciugala ; indi si distenderà 
sopra piatti di majolica o di rame stagnati 
ben netti , tenendosi frequente occhio al 
termometro collocato m dette stanne onde 
il loro ambiente abbia sempre a conser- 
varsi allo stesso, grado di calore dai io 
ai ra gradi. 

Giunto il momento di farla nascere, loc- 
chè per lo più succede sul finire di Aprile 
o al principio di Maggio, si distribuirà a 
seconda del bisogno o del desiderio, (g) 
mettendola partita per partila in apposite 
cassettine sopra tavole appositamente pre-f 
disposte nella stanza detta della stufa. (7 ) 

Nel primo giorno non vi si accenderà 
fuoco, ed essendo bella giornata si .ter- 
ranno anzi aperte lo finestre; nel secondo 
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giorno si farà fuoco , ma in modo auà 
che l'ambiente si tenga al grado ordiowio 
delle abitazioni bum riparate , nel terzo, 
giorno si aumenterà il calore di un grado, 
e così progressivamente si farà accrescere 
di un-grado per giorno sino a tanto che 
sia giunto ai diciotto gradi {»}. Avverto 
poi che b semente, durante l'enunciato" 
periodo, va smossa per lo meno'sei volle 
al giorno adiiotervath' eguali col vuotarla 
e rimetterla nelle cassettine (9>. 

Allorché natia semente si scorgerà pros- 
simo un generale sviluppamento di nascita, 
si accrescerà diaun^rado l'atmosfera della 
stanza, facendo però che non abbia ad 
oltrepassare i gradi diciannove ; giacché 
in tal caso non si potrebbe guarentire il 
buon esito del completo e regolare nasci- 
mento dei bigatti. Facile sarà il conoscere 
quando la semente si trovi prossima alla 
nascita; giacché prende essa un colore ce- 
nerino chiaro e si attacca insieme come 
se fosse frammista a bambagia. Quando 
sarà giunta a tal segno, ovvero che si ve- 
drà in essa spuntare un qualche insetto , 
si dovrà cessare dal rimuoverla , e si la* 
scieranno immobili le cassettine nelle rir 
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fi petti ve loro stazioni; invece vi si sovrap- 
porrà . ciascuna <)i cssu un I ■ . ' I « « <lì calta 
tinaia corrisponderne alla rispettivi gran- 
de/va , avvertenti!) che . foli di delta ratta 
non delibano in dimensiona essere minuti 
di un punto. 

Al di sopra di detta carta forala si por j 
fanno alcune foglie dì gelso le quali atti- 
reranno a sè ì lugani appena nati tendendo 
essi naturalmente ad appiossirnai visì j ed 
allorquando sì scorgano discielaincnte co- 
perte dì tali insetti, si ritireranno, sostì- 
i lovi >■■ ail intervalli delle altre, e col- 
locando le prime sopra gratìcci coperti di 

• ■ i i ■ : nuovo alla distanza però di 

una mezz' oncia per ciascheduna foglia. 
Simili graticci bara uno predisposti in altra 
stanza attigua a quella della staffai 1 " : 
noi chiameremo stau/a di ripostìglio, cu- 
rando che il di lei ambiente sìa al dì 
sotto di un grado o due di calore, e ver- 
ranno colà teauiì lino al compiuto 1 loro 
nascimento. 

li:..- di ritirare le foglie di gelso 
coperte dì bigatti appena nati, e di sosti- 
tuirvi altre foglie fresche, verrà replicata 
a seconda del bisogno cioè a misura del 
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piti o meno celere sviluppo delle nascite, 
ma però non meno di tre o quattro volte 
al giorno , ritenuto che nel periodo di tre 
giornale debba compirsi la n ascenda loro, 
allorché la semente sia della perfetta qua- 
lità suddescrilta e sia stata diligentemente 
conservata. 

Tosto ultimato il loro nascimento, si farà 
succedere la loro mslocazione dalla stanza 
suddetta di ripostiglio a quelle destinate per 
la loro coltivazione (10), nel quale trasporto 
si adopereranno corbe, eassettine, ec. avendo 
cura che siano riparati dall'aria fredda e 
dalla pioggia. Qui richiedesi una speciale 
soUecitudine, perchè non abbiano a mi- 
schiarsi fra di loro i bigatti nati alternati- 
vamente nelle tre summentovate giornate; 
perlocchè sarà d'uopo dì tenerli distiutì so- 
pra graticci separati ; primaria attenzione del 
coltivatore sarà pertanto quella di eguagliare 
i bigatti appena nati> e ciò si otterrà me- 
diante un maggior nutrimento ed un mag- 
gior calore; quindi gli ultimi nati si collo- 
cheranno sui graticci più alti della scali- 
nata (ii), ove il calore si fa sempre sentire 
più forte, e cosi (li mano in mano si met- 
teranno i primi nati più abbasso, ed inoltre 
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gli ultimi nati si alimenteranno due volle 
(M più., nel corso d'ogni 24 ore, ed una 
Volta di più quelli nati ne^condo giorno, 
lino che siano lutti giunti ad una perfetta 
eguaglianza ; locchè si conseguirà nell'in- 1 
tervallo fra la nascita e la prim* loro crisi 
dal volgo chiamata dormita. 

La misura dell'alimento da fornirsi ai 
bigatti specialmente dall'epoca delia loro 
nascita fino a quella della seconda loro 
crisi dev' essere con isludio regolala dal di- 
ligente coltivatore. In generale vanno essi 
alimentati durante questo periodo dalle sette 
alle otto volte ad intervalli eguali nel giro 
di 24 ore, con foglia di gelso mondata e 
tagliata a minuti pezzi e quindi sparsa sui 
medesimi a leggerissimi strati (j2). 

Nei primi due giorni susseguenti a cia- 
scuna muta di solito sentono poco appe- 
tito, p^r cui converrà tenere più scarsa la 
dose dilla loro nutrizione, onde non con- 
sumare inutilmente la foglia ; arrivati bea 
anche al quinto giorno si rallentano di cibo, 
ingrossano nel capo, e prendono un co- 
lore più chiaro e lucido, -locchè indica tro- 
varsi essi vicini alla loro prima crisi. 

Quando si scorgeranno tutti nell'ìnazio- 
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ne od intorpiditi, nel quale stato comuiie- 
mente si dice die dormono , e ciò succe- 
derà nel senio (giorno ; jn allora si asterrà 
dal somministrar loro nutrimento di sorta. 

Questo stato di torpore e di stupidità 
durerà per ben 24 ore, e dal loro moversi 
non che dall' aver preso un aspetto diver- 
so da quello precedente, facendosi vedere 
col capo più piccolo, col muso lungo, e" 
con colore più scuro, si dedurrà -essere 
finita la loro prima crisi , cioè , nei ter- 
mini più usuali, essere levati dalla prima 
e giunti alla seconda età. 

Nondimeno si porrà mente di non dar 
loro alimento fino a tanto non si «orga- 
no lutti levali , ed m punto a ciò non si 
sgomentino i coltivatori, se dovessero aspet- 
tare a pascerli perfino 36 ore , mentre da 
un situile ritardo non sarà per arrivar loro 
danno alcuno. . ' % 

Pervenuti che saranno i biga ttr*a Ila se- 
conda età, ed appena si avrà indizio che 
siano tutti levati, si- distenderanno su dì 
essi delle foglie o dei piccoli ramiceli! dì 
gelso, e subito che saranno su di questi 
montati, si leveranno taE ramicelli con gran- 
de diligenza, affine di trasportarli sopra al- 
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tri gratìcci coperti pure di stamegnone nuo- 
vo (15). Per simili trasponi in mancanza 
dì appositi cartoni i Villici potranno far 
uso dei Crivelli, Brillato], delle Tagliere 
esimili (ti)! avvertendo però di non am- 
mucchiare su di essi ì bigatti , come co- 
munemente, a risparmio di tempo e di fa- 
tica, si pratica, mentre un simile ammuc- 
chiamento produce non poco danno. 

Collocati nei graticci i bigatti coli' ordi- 
ne avvertito in apposita nota nel parlare 
della prima loro età , si provederà alla loro 
nutrizione colla regola dì sopra indicata , 
conservando del pari allo stesso grado di 
caldo l'ambiente delle stanze di coltivazione. 

Dopo sei giorni si disporranno i bigatti 
a passare la seconda loro crisi, all'avvici- 
narsi della quale, e nel corso di essa si 
seguiranno appuntino le istruzioni sugge- 
rite all'alto e dopo la prima crisi; cosic- 
ché levati e pervenuti alla loro terza età 
si toglieranno nello stesso modo dal loro 
vecchio letto per essere trasportali sopra 
altri graticci ed ìn essi collocali sempre colla 
medesima circospezione. 

Durante la terza loro età basterà alimen- 
tarli sei volte nel giro di &4 ore, colla so- 
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] ila cantei,! eli alleggerire In dose nei pri- 
mi «lue giorni , e di aumentarla poscia negli 
altri consecutivi , e generalmente sempre al- 
lorquando si scorgeranno di buon appetito , 
e si vedrà che mangiano la foglia al se* 
gno di lasciarvi i soli fila meati. 

A misura che i bigatti ingrossano, cresce 
del pari ia respirazione e la traspirazione 
loro, c quindi sì renderà vie più impor- 
tante di tenere ben ventilate le stanze di 
coltivazione; e ciò si potrà conseguire col 
tenere semichiuse le porte e le finestre che 
si trovano in opposta situazione, e coll'a- 
prìrc i sfogatoj posti nelle soffitta. Al sesto 
giorno della terza loro età si prepareranno 
a compiere la terza loro crisi nello stesso 
modo di sopra annunciato, e nel periodo 
di essa come d'ogni altra anteriore o po- 
steriore si guarderanno bene i coltivatori di 
accrescere il calore delle stanze ; mentre 
questo aumento di temperatura acceleran- 
do le crisi oltre il dovere apporterebbe loro 
non lieve pregiudizio. 

Subilo che dal loro movimento si po- 
trà discernere che siano arrivali alla quarta 
età, sì eseguirà la loro traslocazione sopra 
altri nitidi graticci , senza otnmetlere ve- 



runa delle precauzioni di sopra suggerite. 
Nel corso di tale età si fornirà loro l'a- 
limento cinque volte io a4 ore, tenendo 
però al 3.' giorno alquanto più abbon- 
dante la dose della foglia, e non taglian- 
dola più in pezzi tanto minuti. 

I.i quarta crisi viene di solito protratta 
di un giorno di più, e pertanto non sarà 
che alla settima giornata che si vedranno 
i bigatti nel torpore e come addormentati 
quest'ultima loro crisi durerà quasi 36 
ore, nel quale frattempo si avrà cura di 
tenere sempre eguale la temperatura delle 
stanze, e di evitare con particolare dili- 
genza che Vi entri un'aria soffocante, te- 
nendo a questo effetto socchiuse le porte 
e le finestre e spalancati gli spiraglj man- 
danti aria fresca; giacchi; al giungere di 
tale epoca si prova generalmente al di 
fuori un calore superiore al nostro bisogno. 

Appena i bigatti saranno levati alla 
quinta loro età, si rimoveranno imman li- 
neati dal loro posto, e si trasporteranno 
nella maniera già indicata sopra netti gra- 
ticci, con avvertenza di tosto asportare 
fuori delle stanze il puzzolente loro leta- 
me, la di cui esalazione è. loro nocevoiis- 
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sima, e poscia di pulire bene i graticci su 
cui posavano , onde metterli in isiato di 
ricevere altri bigatti. 

Il loro nutrimento in quest'ultima età 
sarà parimenti somministrato cinque volto 
nel giro di 34 ore, notandosi che la fo- 
glia sarà conservata intiera e semplice- 
mente mondata dal frutto e dalle parti 
lignee, e notandosi altresì che dopo il 3° 
giorno converrà pascerli con dose molto 
liberale. Nel sesto giorno della quinta loro 
età sarà d'uopo di nettarli diligentemente 
levando loro dì sotto il letto abbondante 
di sterco, che altrimenti produrrebbe una 
fermentazione sommamente dannosa (15). 

Nel settimo giorno e' incomincierà a 
predisporre il bosco onde i bigatti prima- 
ticci possano trovare pronti i modi d'ai- 
taccarvisi per tessere i loro bozzoli. 

11 bosco potrà essere costruito con brugo, 
con fascietti d'oppj, con arbusti di ravet- 
tone , e con radici di gramigna, semprec- 
chè tutte le materie che si adoperano 
siano ben secche e pulite, e siano le siepi 
poco serrate ed ariose, onde possano i 
bigatti comodamente stendere le loro fila, 
e possa del pari liberamente circolarvi Va* 
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via. S' in comi ti eie rà a munire le teste e le 
sponde dei graticci di una leggiera siepe ; ed 
allorquando moltiplicandosi le maturanze 
la si scorgerà riempita dì filugelli, in al- 
lora si formeranno trasversalmente delle 
siepi intermedie in maniera che dall' una 
all' altra debba esservi lo spazio di qncie 18 

Neil' ottavo giorno, massime se il tempo 
sia propizio, aumenteranno notabilmente 
le maturanze, ed allora si dovrà avere par- 
licolar cura di tenere ben pulite le vici- 
nanza del bosco da qualunque immondez- 
za ; e per facilitare ai bigatti maturi il modo 
di arrampicarsi sul medesimo gioverà far 
uso di piccoli ramoscelli verdi di olmo, ro- 
vere, castagno, o di altra pianta innocua, 
purché non siano di gelso , ovvero di qual- 
che pianta odorifera. 

Questi ramoscelli verdi sì distenderanno 
sui bigatti subito dopo la loro nutrizione, 
ed allorché si siano riempiti si approssi- 
meranno al bosco secco su cui subilo ascen- 
deranno que' bigatti che sono giunti alla 
perfetta loro maturanza, rifiutando in al- 
lora altro cibo; ed invece gli altri bigatti 
non ancora maturi retrocederanno sul gra-r 
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ticcio per cercare nuova foglia con che pa- 
scersi ulteriormente. 

Passalo il più forte periodo di maturan- 
za, ed allorché i bigatti rimasti sui gra- 
ticci si troveranno ridotti ad una quaria 
parte circa del primitivo loro numero, 
sarà opportuno di trasportarli sopra altro 
graticcio appositamente preparato coli* oc- 
corre vole bosco, e quivi di alimentarli fre- 
quentemente sino a che siano anch'essi per- 
venuti all'intiero loro accrescimento, e sì 
trovino in istalo dì raggiungere il bosco 
per travagliarvi il bozzolo. Simile traslo- 
cazione si rende conveniente per sottrarre 
gli anzidetti bigatti dalla pregiudizievole 
umidità lasciala dal fluido perdutosi dai 
bigatti che li precedettero ; giacché è d'uopo 
ripetere che il nostro insetto esige d'es- 
sere coltivato sino alla line colla più gran- 
de nettezza «aj. 

Nò qui termina la cura del saggio col- 
tivatore, il quale deve attentamente sorve- 
gliare i bigatti ed assisterli anche dopo che 
sono andati al bosco , onde tutti abbia- 
no a trovarsi in comoda posizione dì poter 
attaccare e distendere i fili in mezzo ai 
quali tessere il loro bozzolo; giacche molti 
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filugelli talvolta periscono o strozzati ira 
Ì fili suddetti ovvero nell'inazione pro- 
dotta appunto dall'incomoda posi/ione in 
cui ebbero a trovarsi, notandosi che dif- 
ficilmente riescono a lavorare i rispettivi 
bozzoli que' bachi che non poterono li- 
beramente appoggiarsi ed attaccare i loro 
fili nel termine dì 48 ore ' 

Subito compiuta la formazione dei boz- 
zoli verranno aperte le stanze in cui ebbe 
luogo la coltivazione dei bigatti , c ver- 
ranno esso lasciate affatto lìbere all'af- 
fluenza benefica dell'aria (H)- 

La raccolta si farà dopo 0 o 10 giorni, 
portandosi attenzione anche iu tale ope- 
razione, che la gaietta richiede pulitezza 
somma dopo di essere stala 'tolta dal ba- 
sco , cosicché non deve giammai essere 
messa a contatto con bozzoli o bigatti in- 
fracidili, e quiodi dev'essere collocata so- 
pra graticci ben netti a posti in locali 
ariosi ed asciutti fino a che sia giunto il 
momento di portarla al suo destino. 

In seguito alle varie cose suesposte per 
convalidare l'assunto, che dietro l'osser- 
vanza esatta del metodo superiormente pro- 
posto si possano facilmente ricavare libbre 
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sessanta di buona gaietta da ogni oncia 
di semente , mi farò a soggiungere che 
un simile risultamene è stato costante- 
mente da me conseguito per una serie non 
interrotta di otto anni, mentre sopra on- 
de aoo di semente di cui ebbi l'incarico 
di sorvegliare la coltivazione, si sono sem- 
pre raccolte libbre i3ooo all' incirca di buo- 
na gaietta; né un tale risultamelo deve 
poi sembrare straordinario, se si rifletta che 
un' oncia di semente e composta di ol- 
tre 40000 uova , e che per formare una 
libbra di buone gaiette non ne occorrono 
neppure 4°° ; cosicché assai moderalo e 
ragionevole deve trovarsi da qualunque in- 
telligente coltivatore il calcolo suespresso 
di ottenere un buon esito per soli ire quinti 
della semente stata messa in coltivazione, 
e di trascurare gli altri due quinti per mite 
le contingibili perdite, le quali a mio cre- 
dere potrebbero essere notabilmente di- 
minuite e ridotte a molto minore entità , 
qualora da lutti quelli che sono impiegali 
nella coltivazione dei bigatti, venisse ado- 
perata una maggiore diligenza ed atten- 
zione, collo sbando d'ogni Inveterala er- 
rouea consuetudine. 
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(D La gaietta da cui si deve ritrarre la se- 
mente , dovrà essere di colore cosi detto 
camozzino, non troppo dura nò troppo 
molle, non della più grossa uè della più 
piccola ; deve essere ben fatta , tonda e 
dura all'estremità; due terzi con orletto, 
ed un terzo senza. SÌ sceglierà da quelle 
partile di cui sarà stato migliore l' esito , 
e qualora nessuna delle partite proprie 
avesse corrisposto all' aspettazione, si prov- 
vedere altrove cercandola sempre della mi- 
gliore qualità e possibilmente preferendo 
quella raccolta in collina. 

Comunemente si fa incetta della semente 
preparata sui Monti di Brianza, senza però 
conoscere se realmente essa derivi da ga- 
ietta ivi raccolta con pieno buon esito , 
e se nella di lei formazione siano state 
messe in pratica tutte le cautele all' uopo 
necessarie. 

Tale incertezza deve pertanto indurre 
l'avveduto coltivatore a procacciarsi prefe- 
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ribilinente la migliore gaietta per quindi 
sorvegliare in persona la formazione della 
semente occorrente al proprio bisogno. 

(-) La buona semente si riconosce dal 
suo color grigio cenerognolo, deve farsi 
sentile elastica sotto l'unglila che la pre- 
me, e lasciarvi fluire un liquore vischiosa 
e trasparente; premesso ciò, la più posante 
sarà sempre la migliore. 

(3) Può essere nondimeno sufficientemente 
buona allorché non si allontani di troppo dai 
dati della prima qualità. -Vi ha pure certa 
semente detta vergine o sterile, la quale 
viene prodotta senza accoppiamento. Essa 
è piatta, il suo primitivo colore è di giun- 
chiglia chiaro; laddove la semente fecon- 
dala passa dal suo primo colore a quello 
di giunchiglia carico, poi gradatamente 
agli altri , di grigio di lino , di porpora 
sporca, e finalmente al suo color cene-, 
rognolo che la distingue. 

Un' altra qualità di semente è quella 
che si chiama infreddata, il di cui germe 
è perito. Questa è generalmente biancastra, 
per niente rilevata, non fa sentire l' elastico, 
sotto 1' unghia , non contiene veruna umi- 
dità, sta a galla dell' acqua. Si producono, 
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in essa simili alterazioni quando sia slata 
esposta ad un grado di calore troppo forte. 
Se invece poi ha sofferto dell'umidità, op- 
pure non le fu data quella quantità d' aria 
che le è necessaria per una buona riuscita, 
l'alterazione allora è diversa, e non si può 
distinguere dalla semente più buona se 
uon dal suo color bruno e dall'umore 
che manda il quale si mostra fluido in- 
vece di essere consistente. 

(.*) Si deve qui avvertire rendersi neces- 
sario che in estate sia tenuta fresca la 
stanza in cui si conserva la semente, onde 
evitare che un calore troppo forte avesse ad 
anticiparne spontaneamente il nascimento. 

Durante l' inverno si avrà cura che il 
locale sia asciutto e tenuto ad una tem- 
peratura dai dieci ai dodici gradi. 

Le stanze fatte a volta e situate a pian 
terreno sono a mio giudizio le più oppor- 
tune , esclusi però i sotterranei. 

(5) Bisognerà far attenzione che il vino 
sia sano e sincero. Si potrebbe eziandio 
far uso dell' acqua senza tema di arrecar 
pregiudizio alla semente ; ma siccome è 
comunemente invalsa la consuetudine di 
adoperare il vino, cosi sì segua pure la 
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corrente, lutlocchè illuminali scrittori por- 
tino opinione che il vino per nulla inlluU 
sca a migliorare la sostanza dell' uova. 

((">) Il prudente agricoltore prima di dU 
slribuire la semente procede alla ricogni- 
zione della foglia di cui possa presumibile 
mente disporre, facendo eseguire la stima 
di quella rìtraibile dai suoi poderi , e cali 
colando quindi che per la coltivazione di 
ogni oncia di bigatti occorreranno circa 
libbre mille di foglia. 

Nè questa è la sola precauzione che 
deve aversi dall' accorto agricoltore nel re-i 
golare il quantitativo della semente da col- 
tivarsi; ma ben anche deve avere in vista 
la capaciti dei locali disponibili, ritenendo 
che per ogni oncia di bigatti vi vorranno 
Braccia 73 dS graticcio della larghezza non 
minore di oncie 18, che per lo più. saranno 
divise in ia graticci di Braccia 6 cadauno, 
e che per la necessaria loro assistenza farà 
d'uopo l'opera di due persone adulte per 

(?) Le cassettine che devono servire per 
la nascita di un' oncia di semente dovranno 
essere di cartone ovvero di legno ben li- 
sciate o coperte di carta nel!' interno, ed 
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avere la dimensione dì oncie due milanesi 
Ìli quadro colla sponda alta no' oncia cura 
da Ire bli , e dal quarto alla onde 3 , onde 
possa servire tale rialzamento non bolo a 
prenderle con maggiore facilità ogni volta 
che ne faccia bisogno, ma lien auebe ad 
inscrivervi il proprietario della semente , 
ovvero il numero che si riferisca alla te- 
nula annotazione di esso proprietario. Ai- 
cuoi costumano dì porre in stufa la se- 
mente entro sacchetti dì carta cuciti da 
tutti i quattro Iati, che rivoltano tutte le 
volte che vogliono muovere la semente, e 
che in fine aprono tostochè s'avvedono 
essere incominciato lo sviluppamento delle 
nascile per quindi sovrapporvi la carta fo- 
rata ; ma un simile metodo offre molti 
inconvenienti e segnatamente quello di non 
poterla tenere distesa con perfetta egua- 
glianza , cosicché giudico preferibile 1' uso 
delle cassetti ne. 

La tavola su cui devono le medesime 
posare sarà coperta con un grosso panno 
di lana. 

Infine si chiama stanza della stufa quella 
in cui si fanno nascere i bigatti; giacche 
importa di portare gradatamente il di lei 
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ambiente perfino ai diciannove gradi ; del 
resto però sarà vie più giovevole di pro- 
curare un simile intento non già col mezzo 
della stufa, rea bensì del cammino, men- 
tre la stanza riscaldata con fuoco vivo è 
più confacentc alt' indole del bigatto che 
vuole ad un tempo aria e calore. 

Una simile verità non ha bisogno d'ul- 
teriore dimostrazione, essendo in oggi quasi 
generalmente riconosciuta ; ma quel colti- 
valore però che , o per attaccamento alle 
vecchie consuetudini, o per principio di 
male intesa economia si ostinasse nel pre- 
ferire l'uso della stufa , per convincersi 
dell'erroneità de' suoi principj non avrà 
che a farne l' esperimento coltivando por- 
zione dei bigatti con ambedne i melodi 
surriferiti, e vedrà infine quale di essi avrà 
data la miglior qualità e la maggior quan- 
tità di galletta. Si fermi egli soltanto per 
un'intiera giornata nelle stanze di nascita, 
riscaldata una colla stufa , e l'altra col 
cammino, e ritenuto in entrambe lo stesso 
grado di calore, ben di leggeri si accor- 
gerà quanto grande e benefica sia l'in- 
fluenza dell'aria, e quanto sia essa deside- 
rata da qualunque corpo animato. 



Digitized by Google 



(K) L'embrione si prepara per una gra- 
dazione insensibile allo sviluppo elio deve 
condurlo alla vita, subito die il calore che 
gli è necessario lo avrà intieramente in- 
vestilo, ed in allora nasce il bigatto di co- 
lor castagno carico, indizio della sana e vi- 
gorosa sua costituzione. Il ireddo invece si 
oppone a questa disposizione della natura, 
ne rilarda la nascila che siegue ripatlita- 
menle, ed a poco a poco lascia ai bigatti 
una debolezza insanabile. Simile altera- 
zione prodotta , come si è detto dal freddo 
od anche dall' umido si rileva dal color 
giallo che prende l'uovo, e dal suo ab- 
bassamento risultante dal restringimento 
del feto in esso rinchiuso. 

Un troppo forte calore dato tulio ad 
un tratto, ovvero portato ad un grado 
troppo intenso come sarebbe dai aa ai 24 
gradi, precipitando lo sviluppo dell'em- 
brione la nascere il bigatto di colore ros- 
siccio, colore che non gli è proprio c che 
dinoia il germe di malattia. 

(9) Ciò si opera con un cartone di forma 
Iriangolare con sponda aperta ad una delle 
estremità del triangolo per farvi trascorrere 
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la sementò nell' allo di rimetterla nelle cas- 
setti ne. 

(io) Qnalunque stanza sarà atta alla col- 
tivazione dei bigatti, parche sia asciutta 
ed esente da cattivo odore, abbia per lo 
meno due aperture l'una opposta all'altra 
in modo da permettere una libera corrente 
d'aria, e vi siano uno o più sfogato) nella 
sofTitta a norma delia di lei estensione. 

Inoltre converrà che sia munita dì un 
cammino, oude colla di lui accensione po- 
terne temperare l'atmosfera massime nei 
giorni piovosi e freddi e conservarvi co- 
stantemente un calore dai i5 ai 16 gradi, 
e di potere altresì col mezzo di fiammate 
purgare e rinnovarne l'aria, allorché per- 
dendo la naturale sua elasticità si rendesse 
poco respirabile. 

Si richiederà pnre che la stanza sia bene 
riparala dai sorci, dalle formiche ec., tenuta 
sempre pulita dalle tele di ragno e da 
qualsiasi immondezza; al quale elìcilo ver- 
rà diligentemente scopata , ma colla pre- 
cauzione , di non gettare mai acqua sul pa- 
vimento, e tutto questo si praticherà du- 
rante l'intiero corso della coltivazione. 

Dopo poi che i bigatti avranno passala 
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la quarta loro crìsì sarà bene ili togliere 
i serramenti da tulle le aperture e dì so- 
stituirvi invece le grìglie, o ben anche 
leggieri' frascate, onde impedire ad un tempo 
e l'immediata nociva vibrazione dell'aria, 
e l'ingresso molesto e pregiudizievole dei 
raggi solari diretti o riverberati. Con tale 
sostituzione d'altronde, lasciandosi luogo 
ad una maggiore e più libera ventilazione, 
si eviteranno viemmeglio le tristi conse- 
guenze dì un soffocante calore che talvolta 
suole introdursi nelle stanze di coltivazione 
mercè l'ostinata tendenza dei contadini ad 
accrescere caldo ai bigatti, ed a tenere rac- 
chiuso le stanze , la di cui atmosfera fa- 
cendosi in tale periodo ognora più pregna 
tli aria stagnante va facilmente a divenire 
micidiale ai bigatti se non viene diligen- 
temente purgala da un continuo equilibrio 
d'aria, che si consegue col mantenere li* 
bera la di lei corrente fra l'esterno e l'in- 
terno, in modo che possa avere ingresso 
l'aria para esterna, ed uscita l'aria vi- 
ziata interna. 

Mè da siffatta convenienza di tenere aper- 
te le finestre o per Io meuo di tenerle ripa- 
rate dalle sole griglie o da leggieri frascate 
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io penso possano essere ragionevolmente 
escluse quelle che guardano a tramontana 
ovvero a mezzogiorno, qualora non esi- 
stano nelle stanze ili coltivazione altre aper- 
ture a levatile ed a ponente col di cui 
mezzo si possa attuare l'indispensabile cor- 
rente d'aria pura, mentre, che che ne di- 
cano e ne pensino in contrario alcuni col- 
ti valori troppo preoccupati dalle antiche 
consuetudini e da inveterati pregiudizi , 
siccome la respirazione di un'aria libera 
e pura si rende uno dei primari bisogni 
dei bigatti subito che siano giunti all'ul- 
tima loro età, nella quale epoca si ia più 
forte la loro traspirazione, e più mefiti- 
ticlie si fanno le esalazioni dei loro più 
abbondanti escrementi, così allorquando 
non sì abbia un sufficiente modo di pro- 
muovere e di mantenere questa libera cir- 
colazione d' aria coli' opera delle altre aper- 
ture e degli sfogalo) nelle soffitta , sarà 
sempre più opportuno di tenere aperte le 
finestre a tramontana ed a mezzogiorno, 
piuttosto che , col tenerle chiuse , di conser- 
servare nelle stanze un' aria stagnante e 
soffocata, dàlia di cui respirazione noti 
possono che derivare inevitabili ed assai 
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«(annose conscguente , traendo da essa pre- 
ripuameo te origine le terrìbili maialila cin- 
tai voi la attaccano i Invaiti e ne fanno stra- 
de, distruggendo in poche ore le più belle 
speranze conccttc dal coltivatore. 

Qualora poi Ì bigatti o per ch'etto di 
.sofferto sofìòcameuto o per altra cagione 
fossero presi da malattia c specialmente 
dal segno bianco, rosso, o nero, non vì 
.sarà altro espediente- che di tenerli conti- 
imamente politi, ben ventilati, e mondati 
dai compagni morti , potendo in tale cir- 
costanza essere opportunamente coltivali 
anclic sotto i portici aperti, purché si ten- 
gano riparati dalle arie troppo forti e vi- 
branti, non die dagli insetti noce voli. Av- 
vertasi nondimeno ebe simile precauzione 
potrà essere di giovamento a contenere 
l'ulteriore propagazione del male, ma non 
a sanare quelli che ne fossero stati di gii 
colpiti. 

I portici ben costrutti e ventilali po- 
tranno ben anche servire di bigattiera in 
caso di necessità per riporvi i bigatti al 
levare della loro quarta muta , semprec- 
chè si abbia la cura dì tenerli riparali 
come sopra. 
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tu) 111 ogn'una dello stanze di coltiva- 
zione verrà collocato quel numero di gra- 
ticci di cui potrà essere la stessa suscet- 
tibile. I graticci , volgarmente chiamali ta- 
vole, sono costrutti con materie diverse: 
se ne fabbricano con filo di ferro, con 
filo di rame, con vimini incrocciati, ma 
più comunemente con cannette raccolte 
in sili paludosi ovvero in riva ai laghi. 
Essi sono ordinariamente lunghi dalle 6 
alle 8 braccia milanesi , e larghi dalle ou- 
cie i8 alle ao ; sono perfettamente piani , 
ed hanno lateralmente una sponda di le- 
gno alta dalle onde 3 alle 4 j quelli che 
avranno la sponda anche alle due teste, 
saranno migliori. 

Questi graticci saranno disposti in sca- 
linate, uno sopra l'altro alla distanza di 
circa un braccio milanese. 

Si avrà cura poi che le scalinate siano 
piantate in sito arioso bensì, ma non già 
sotto l' immediata corrente dell' aria , onde 
allontanare gli effetti tristi di una troppo 
forte e diretta vibrazione della medesimi! 
sui bigatti. 

Si è detto che per la coltivazione di 
nn' oncia di semente occorreranno brac- 
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eia 72 circa di graticcio , ed ecco come 
aneleranno gradatamente a riempirsi a se- 
conda del progressivo incremento dui bi- 
gatti. 

Dopo la nascita se ne occuperanno brac- 
cia 4 circa ; dopo la prima muta brac- 
cia 8; dopo la seconda muta braccia 16 ; 
dopo la terza muta braccia 36 ; e dopo 
la quarta mula braccia 72. Ogni volta 
clie occorrerà di traslocare i bigatd alle 
varie epoche espresse nel regolamento, farà 
mestieri di distenderli nel mezzo dei gra- 
ticci in modo comodo, e che. non ne oc- 
cupino più della metà in striscia longitu- 
dinale, lasciando una quarta parie vuota 
da ciascuno dei due lati, onde possano di- 
latarsi a misura del naturale loro incre- 
mento; e tale dilatazione si faciliterà col- 
l'allargare mano mano la foglia all'alto 
di pascerli , laonde al finire di ciascuna 
età debbano essere i graticci pienamente 
riempiti. 

Si raccomanda ai coltivatori di tenero 
i bigatti ben bene diradati, ed anzi di 
non temere giammai di diradarli d'avvan- 
taggio in ogni loro età, mentre se piccoli 
OQQ facilità si rendono disuguali qualora 
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sieno tenuti troppo fitti ; giacché molti non 
potendo pascersi liberamente al pari degli 
altri rimangono gracili, a poco a poco in* 
tisicliiscono , e quindi sortono in gattine, 
oppure alla levata restano affievoliti nel 
letto , cosicché finiscono coli' essere gettati 
nel letamajo: ed allorché poi sono giunti 
ad età più adulta , siccome notabilmente 
aumenta la respirazione e la traspirazione 
loro , così venendo essa impedita dagli 
altri bigatti che li premono ai fianchi o 
che stanno loro sopra , ne derivano po- 
scia quelle terribili malattie che sono tanto 
funeste. 

Si raccomanda altresì che i graticci al-, 
l'atto d'ogni loro spurgazione siano sem- 
pre ricoperti con stameguone pulito e net. 
to, ed anzi se alla nascita ed alle prime 
due mute dei bigatti si potesse far sempre 
uso di stameguone nuovo, si renderebbe 
ciò vieppiù confacente allo stato più de- 
bole e più sensibile dei loro organi , no- 
tandosi che Ì nostri insetti riceveranno 
sommo conforto ed accrescimento di vi- 
gore dalla nettezza con cui saranno col- 
tivati. 

V 2 ) La foglia di gelso, naturale alimento 
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dei bigatti, va laro sommi distrata ognora 
ben mondata, ed in mimili pezzi tagliata 
lino al compimento della loro seconda età; 
ucl corso dell' età loro , terza e quarta , 
va tagliata più grossolanamente; e data in- 
tiera dopo la quarta muta. 

Fino a tanto che la foglia sarà tenera, 
locclic succede sempre nei primordi della 
coltivazione dei bigatti, sarà bene coglierla 
due volte al giorno onde non perda di 
troppo la sua freschezza ed appassisca ; 
avvertendo però di non pascere i. bigatti 
con faglia appena colta, mentre racchiu- 
dendo molta acquosità riesce in allora ri- 
lassante : sarà quiudi conveniente prima 
di farne uso di lasciarla dislesa per alcun 
tempo nei locali appositi ad un' altezza 
non maggiore di oncie 6 colla precauzione 
di muoverla frequeu temente onde non ab- 
bia a fermentare ed a prendere un qual- 
che cattivo odore. Allorché poi la foglia 
avrà acquistato forza e consistenza, sarà 
opportuno di coglierla sempre un giorno 
per l'altro, non solo per aver tempo di 
farle perdere l' acquosità succitata , ma 
eziandio per averne una discrela-'scorta 
onde non esporsi al pericolo di esserne 
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sprovvisti in caso di pioggia ; mentre an- 
zicchò pascolarli eoa foglia bagnata, che 
sarebbe loro pregiudizievole , sarà sempre 
meglio di far loro sentire la fame alimen- 
tandoli parcamente, finché la foglia sia 
asciugata. 

SÌ guarderà bene poi dal conservare la 
foglia negli stessi locali che racchiudono 
i bigatti ; giacché trovapdosi rjuesti riscal- 
dati più dell' ordinario con facilità ne an- 
derebbe a succedere la fermentazione, la 
quale doppiamente addiverrebbe nocevole 
ai nostri iusetti, sia perla degenerata qua- 
lità del loro alimento , o sia per l'esa- 
lazione insalubre che introdurrebbe nelle, 
stanze. 

Saranno quindi più adalli a servire di 
deposilo per la foglia i locali posti a ter- 
reno freschi , asciutti ed ariosi. 

(13) Presso alcuni coltivatori è invalsa la 
pratica , siala altresì suggerita da alcuni 
scrittori, che il primo pasto dopo ciascuna 
crisi, r> mula, debba darsi ai bigatti sul 
vecchio loro letto, e che sì debbano tras- 
locare soltanto dopo d'essere siati alimen- 
tati. Io però ho espcrimentato che simile 
pratica riesce loro molto nociva ; ed infaiu 
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ritenuto per in co tra stabile clie la nettezza, 
la lontananza da ogni meftlica esalazione, 
e la comoda posizione in special modo 
influiscano a far prosperare i bigatti, ben 
di leggieri si ravviserà che non potrà es- 
sere sicuramente loro confacevole lo slare 
d'avvantaggio in mezzo alle emanazioni 
mefìtiche derivanti degli escrementi di otto 
giorni, dalle deposte pelli, e da qualche 
bigatto morto, non che in uno stato di 
soverchia spessezza , come d' ordinario si 
trovano ad ogni levata , cosicché alimentati 
in siffata posizione non potranno trarne 
quel conforto e ravvivamento che di certo 
deriverebbe loro da un pasto sporto in più 
pulita e comoda situazione, 

(1.4) I Brillalo] sono gli strumenti coi 
quali si monda il riso, il miglio ec, e 
le tagliere sono quei gran piatti di legno 
di cui comunemente si servono i contar 
diui per versarvi la polenta e per tagliare 
le vivande. 

(i5) Diversi coltivatori, come pure diversi 
scrittori della materia portano opinione che 
dopo la quarta muta convenga cambiare 
Il letto aì bigatti un giorno sì f altro no. 

Con uno studio particolare dell'insetto e 
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coli' esperienza, io per altro ho potuto rico- 
noscere che un simile metodo loro invece 
arreca un grave disturbo e fora' anche pre- 
giudizio, mentre ueli'età in cui essi giun- 
gono al massimo loro incremento ed acqui- 
stano la loro maturanza, abbisognano di 
una certa quiete e di non essere fortemente 
smossi : ma siccome la necessaria delica- 
tezza e diligenza in simili traslocazioni , tut- 
tocchè eseguibili a poche braccia di distan- 
za sul medesimo graticcio, non si usa ge- 
neralmente dai contadini e difficilmente può 
usarsi nel trambusto di cambiare contem- 
poraneamente il letto a più dozzine di gra- 
ticci in ogni parte ripieni, cosi gioverà me-; 
glio lasciarli in riposo sul loro letto fino 
al sesto giorno, avendosi però una special 
cura di tenerli più che si può diradati, a 
di tenere ben ventilale e ben pulite le stan- 
ze, onde impedire in tal modo le cattive 
esalazioni e la fermentazione dei letami. 
Sarà bene nondimeno di anticipare all' oc- 
correnza, e di ripetere la spurgazione dei 
graticci, allorquando dominasse aldi fuori 
un' aria straordinariamente calda e siroc- 
cale, il di cui ingresso nelle stanze di colti- 
vazione non fosse valido a temperare quanto 
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basta la stagnatilo e soffocante atmosfera 
interna, perlocchi: vi fosse luogo a temerà 
l'enunciata fcrm ruta/ione. 

(io) I Bacili sono per loro natura tanto 
avversi all' umidità , clic pliiiiosio mor- 
rebbero di fame che stanziare in luoghi 

('■) Molti credono che tenendo cliìuse le 
finestre durante la fabbricazione dei ho/.- 
Boli si pesano consegnile delle gaiette dì 
maggior peso. 

Nulla v'ba dì più assurdo dì una simile 
credenza ; ed infitti te abbiamo veduto il 
bigatto amante dì una ben regolala venti- 
I. ■ in i- durante 1* Iati ero corso delle suo 
cinque elà, ben più a ragione deve desi- 
deralla allorché si trova investilo e chiuso 
nel bozzolo, intorno al quale più che ma! 
sì renile necessario che libera e pura scor- 
ra l'aria salutifera; altrimenti i bigatti cor- 
rerebbero grave perìcolo ili rimanere sof- 
focati Dei rispettivi bozzoli prima dì tras. 
mutarsi ira crisalide, ed allora invece di 
buona gaietta sì raccoglierebbe della così 
detta falloppa, il dì cui acquisto unto sì 
eviia dai filatori per essere una pessìmis- 
sima gaietta. 

r mi. 
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